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28 OTTOBRE 2021  4 MINUTI DI LETTURA

MILANO - Arriva al Conisglio dei ministri la legge di Bilancio per il

2022. Sul tavolo dell'esecutivo non c'è invece la legge sulla

concorrenza, che era data sul traguardo per oggi e invece slitta

alla prossima settimana. L'impianto della Manovra - che si muove

nel solco definito con il Documento programmatico di bilancio e

conta dunque su risorse in deficit per 23,4 miliardi, cui si sommano

alcune poste precedentemente individuate per i singoli interventi

- prevede misure per 30 miliardi. E' stato anticipato dal premier

Draghi alla cabina di regia di mercoledì sera. I temi caldi sono

quelli delle pensioni, del fisco, dei superbonus edilizi e del Reddito

di cittadinanza. Il testo contiene poi le risore per la riforma degli

ammortizzatori e quelle, per ora individuate in un fondo ad hoc

che però non specifica ancora gli interventi, per il primo assaggio

di taglio delle tasse, in attesa della riforma vera e propria del

sistema che arriverà con la delega fiscale.

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

La Manovra al
Consiglio dei
ministri: dalle
pensioni al Reddito di
cittadinanza,
interventi per 30
miliardi
Il governo si appresta ad approvare la legge di Bilancio per il 2022: bozza da 185 articoli.
Quota 102 e fondo da 600 milioni in tre anni per anticipare a 62 anni il pensionamento nelle
Pmi in crisi. Decontribuzione per lavoratrici madri, l'Inpgi passa all'Inps. Detrazione al 20%
sull'affitto dei giovani

▲ (ansa)

Pensioni, c’è l’accordo: Quota 102 per un anno

VIDEO DEL GIORNO

Difficoltà tecnologiche e problemi con
l'inglese, la figuraccia
dell'europarlamentare Giarrusso

26.861 +0,21%
FTSE MIB

1,1659 +0,49%
Eur / Usd

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE ACCEDI
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Nella bozza entrata al Cdm, 185 articoli in 94 pagine, si

confermano le attese principali: dal fondo per il taglio delle tasse

da 8 miliardi ai nuovi ammortizzatori. Tra le misure, oltre

l'intervento sulle pensioni e il reddito, il rinvio della sugar e plastic

tax, i congedi per i papà, il rinnovo dei bonus edilizi, i fondi per la

sanità e anche per il Giubileo 2025.

Pensioni, quota 102 e fondo per le Pmi in crisi
Il punto di caduta del braccio di ferro per il superamento di Quota
100 è dunque una Quota 102 secca per un solo anno, il 2022, in cui

si potrà andare in pensione in anticipo con 64 anni di età e 38 di

contributi e un fondo (da 3-400 milioni, per traghettare i più

penalizzati dall'innalzamento dei requisiti). In aggiunta, dai

documenti pre-Cdm emergono l'allargamento dell'Ape Sociale a

nuove categorie di lavoratori e la conferma di Opzione Donna,

entrambe per un anno. La bozza del provvedimento prevede

anche un fondo da 600 milioni in 3 anni è per "favorire l'uscita
anticipata dal lavoro, su base convenzionale, dei lavoratori

dipendenti di piccole e medie imprese in crisi, che abbiano

raggiunto un'età anagrafica di almeno 62 anni". Il fondo ha una

dotazione di 200 milioni di euro per gli anni 2022-2024. Con

decreto del ministro per lo Sviluppo economico, di concerto con

ministri di Economia e Lavoro, entro 60 giorni dall'entrata in

vigore della manovra, "sono definiti criteri, modalità e procedure

di erogazione".

Tra le misure pensionistiche si nota che l'Inpgi, l'Istituto nazionale

di previdenza dei giornalisti italiani "Giovanni Amendola", viene

trasferito all'Inps dal 1° luglio 2022.

Di Reddito di cittadinanza ha parlato la viceministra

all'Economia, Laura Castelli, secondo la quale "sarà rafforzato"

con le proposte M5s: maggiori controlli in fase preventiva per

prevenire gli abusi" procedure più semplici per "i progetti di

inclusione dei Comuni", coinvolgimento nelle politiche attive

"anche le agenzie private"; interveniamo sulla computabilità del

reddito da lavoro (in sostanza sarà più conveniente accettare

anche lavori a termine) e introduciamo un décalage" per dare "una

maggiore motivazione ad accettare le proposte". Per la misura

bandiera del M5S (che deve rinunciare al Cashback, verso lo stop

definitivo con risparmio di 1,5 miliardi) arriva l'annunciata stretta,

DATI DI MERCATO

Newsletter

GIORNALIERA

Outlook
Lo scenario globale dell’economia

raccontata da Federico Rampini, ogni
giorno dal lunedì al venerdì

ACQUISTA

e poi via alla riforma

di Tommaso Ciriaco ,  Valentina Conte
27 Ottobre 2021

117,49
Spread

Leggi anche

Manovra, per le pensioni si va
verso la proroga di Ape Sociale e
Opzione Donna

Manovra, pensioni: Quota 102 solo
per il 2022. La riforma nel 2023

Manovra, sale il pressing dei
sindacati sulle pensioni.
Bombardieri: "Draghi ne parli con
noi o costretti a farlo in modo
diverso"
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con controlli preventivi e un taglio dell'assegno a partire dalla

seconda proposta di lavoro rifiutata, con un "decalage"

progressivo. Ci sarà comunque un rifinanziamento da 800 milioni

per coprire l'incremento della platea.

Sul taglio delle tasse manca l'intesa e così in manovra per ora

nero su bianco ci sarà solo il fondo da 8 miliardi. A chi destinarli

(Irpef, cuneo o contributi) sarà una scelta che si compierà in

Parlamento durante l'esame nelle Aule di Camera e Senato. La

bozza si limita a indicare due obiettivi. Il primo punta "a ridurre

l'imposta sui redditi delle persone fisiche con l'obiettivo di ridurre

il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive, da

realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote sia una

revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da

lavoro dipendente e del trattamento integrativo"; il secondo punta

a ridurre "l'aliquota dell'imposta regionale sulle attività

produttive" .

Per quanto riguarda il Superbonus 110%, ci sarà una proroga (ma

solo di sei mesi, per tutto il 2022) anche per le abitazioni

monofamiliari ma con un tetto di Isee per i proprietari fino a

25mila euro e limitato quindi, viene spiegato, alle sole prime case.

Per i condomini la proroga sarà al 2023, con successivo decalage.

Confermati anche gli altri incentivi per la casa, dall'ecobonus al

bonus verde a quello per il rinnovo dei mobili. Il bonus facciate

sarà prorogato ma la percentuale scenderà dal 90 al 60% il

prossimo anno. Ma anche su questo punto c'è ancora il pressing:

"Per il Superbonus 110% deve essere chiaro che senza una

conferma degli attuali incentivi a tutto il 2023 molti impegni

contrattuali presi non potranno essere rispettati. Tanti cantieri,

soprattutto quelli più complessi dei condomìni, rischiano di

bloccarsi, con un conseguente aumento del contenzioso", ha detto

stamane il presidente dell'Ance Gabriele Buia, intervenendo

all'assemblea pubblica dell'Associazione nazionale dei costruttori

edili.

Poi le altre grandi voci sono quelle della famiglia: diventano

strutturali i 10 giorni di congedo obbligatorio per i papà, viene

prorogato lo sconto per gli under 36 che acquistano la prima casa

e arrivano fondi aggiuntivi per asili nido e scuole dell'infanzia.

Proroga Superbonus 110%: esteso per il 2022
alle villette, ma con tetto di reddito Isee

28 Ottobre 2021
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Sempre per l'abitazione dei giovani (tra 20 e 31 anni non compiuti

con reddito non superiore a 15.493,71 euro), si prevede una

detrazione del 20% sugli affitti della prima casa, per quattro anni,

entro un limite di 2.400 euro. Nella bozza c'è poi la

decontribuzione per le lavoratrici madri: in via sperimentale

per il 2022 sarà riconosciuto, nella misura del cinquanta per cento,

l'esonero per un anno del versamento dei contributi previdenziali

a carico delle lavoratrici madri dipendenti del settore privato a

decorrere dal rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del

congedo obbligatorio di maternità e per un periodo massimo di un

anno dalla data del rientro. Resta ferma l'aliquota di computo

delle prestazioni pensionistiche.

Presenti anche fondi alla sanità (arriveranno altri 4 miliardi tra

Fondo sanitario e fondi per i vaccini e farmaci anti-virus); della

ricerca (altri 400 milioni) che sarà potenziata anche attraverso il

Pnrr con il passaggio da 9mila a 20mila dottorati; e sarà

rifinanziato anche il trasporto pubblico locale. Per le imprese,

oltre 4 miliardi: ci saranno 2 miliardi per le infrastrutture e il

Fondo di sviluppo e coesione, mentre altri 4 miliardi sosterranno

gli investimenti privati. Tra le iniziative annunciate, la riduzione al

10% dell'Iva sugli assorbenti e il rinvio al 2023 di sugar e plastic
tax.

© Riproduzione riservata

Argomenti

manovra

Raccomandati per te

Brasile, offensiva contro
l'inflazione: maxi-rialzo dei tassi.
La siccità preoccupa: corrente
razionata

A Verona Damiano Tommasi
scende in campo contro la destra:
l'ex giocatore della Roma si
candida a sindaco

Stati Uniti, grazie a qualche
capello identificato il pronipote di
Toro seduto

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
28/10/2021

Foglio:4/4Utenti unici: 671.454

www.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u

m
e

n
to

 e
' a

d
 u

s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
2

0
7

3
6

5
2

4

21



R

RIPRESA

di Redazione Economia | 28 ott 2021

ete ferroviaria italiana sta lavorando a progetti per 22 miliardi,
«grandi ma anche medi e piccoli» nell’ambito del Pnrr. A

sottolinearlo è Vera Fiorani, amministratrice delegata di Rfi, intervenendo
all’assemblea dell’Ance. La manager ha ricordato che Rete ferroviaria
italiana (Rfi) ha una destinazione diretta di fondi di poco più del 10% delle
risorse complessive. E dice: «Abbiamo un paniere di 22 miliardi di
euro di progetti che saranno pronti tra dicembre e gennaio 2022.
Da quel momento in poi partiranno le procedure per autorizzare le opere
da eseguire». Una parte dei fondi del Pnrr infatti sosterrà gli investimenti in
corso mentre un’altra i nuovi progetti.

L’ecosistema adatto

L’INCENTIVO

LA MANOVRA

LA NUOVA PREVIDENZA

AUTO GREEN

Pnrr, Fiorani (Rfi): «Abbiamo progetti per 22
miliardi, saranno pronti entro gennaio 2022»

Bonus idrico 2021, le istruzioni in
attesa della piattaforma per fare
domanda. Sarà click day

Pensioni, cosa succede con Quota 102,
103 e 104: 67 anni per lasciare il lavoro
dal 2024

Riforma pensioni, la Legge Fornero e le
«quote» di Draghi. I sistemi a
confronto

Ecobonus per le auto green, come
funzionano i nuovi incentivi
(disponibili dal 27 ottobre)

Attacchi hacker, da Regione Lazio al
caso Siae: perché nel mirino ci sono
enti e istituzioni
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Vera Fiorani, ad Rfi

L’ad di Rfi accenna poi all’esigenza di avere «uno
spazio economico adeguato» per gestire ogni
problema che possa nascere con gli appaltatori
nell’esecuzione dei lavori: per centrare tempi e
obiettivi del Pnrr, dice, una «litigiosità con gli
appaltatori non possiamo permettercela». L’invito
è quindi alla collaborazione. «Siamo — dice —
una delle più grandi stazioni appaltanti e le gare
partiranno in fretta. Le imprese facciano la loro
parte, si associno perché dovranno rispondere
alle sollecitazioni del mercato». E conclude: «Noi

come stazione appaltante faremo la nostra, ci muoveremo con grande
coerenza rispetto al Pnrr . Chiediamo alle imprese di trovare al
proprio interno tutti i modi per rispondere al meglio agli stimoli
che noi daremo al mercato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
 

TRASPORTI

di Leonard Berberi

PREVIDENZA

di Fausta Chiesa

PENSIONI

di Redazione Economia
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Alitalia, altri due anni di Cigs per i dipendenti e rimborsi anche
nel 2022

Pensioni, passa Quota 102: chi può uscire con Quota 100, anche
le maestre nei lavori gravosi

Previdenza, l’Inpgi (giornalisti) passa all’Inps da luglio 2022

Manovra 2022, le misure di Draghi: pensioni con quota 102,
Superbonus (a scalare), taglio Irpef

Pensioni, Fiom proclama 8 ore di sciopero. Uil: «Quota 102 non
va, pronti ad andare in piazza»

di Redazione Economia

Pnrr, Fiorani (Rfi): «Abbiamo
progetti per 22 miliardi, pronti a
gennaio 2022»

di Redazione Economia

Pirelli e Bmw, il progetto con le
Ong per la salvaguardia
dell’ecosistema in Indonesia

di Fausta Chiesa

Prezzi alimentari ai massimi: tra
grano, zucchero e oli, ecco che
cosa aumenta di più
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Giovannini: “Rapporto tra investimenti pubblici e Pil sopra 3% nei
prossimi 10 anni”. Il video
28/10/2021

Giovannini: “Rapporto tra investimenti pubblici e Pil sopra 3% nei prossimi 10
anni”

Guarda su

Giovannini: "Rapporto tra investimenti pubbli…
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Milano, 28 ott. (askanews) – Per le infrastrutture, “i prossimi 10 anni il rapporto tra
investimenti pubblici e Pil sarà sopra il 3%, un dato che non vedevamo da anni”.
Lo ha detto il ministro per le Infrastrutture e la mobilità sostenibili, Enrico
Giovannini, all’assemblea annuale dell’Ance.
“Non stiamo parlando solo del 2021-2026 – ha aggiunto – ma anche della
seconda parte del decennio in cui non ci sarà uno svuotamento degli
investimenti”.
(Testo e video Askanews)

Condividi tramite

Articoli Correlati:
1. In Russia mandato d’arresto per Lyubov Sobol, vicina a Navalny. Il video
2. “Dear Earth”, il video originale di You Tube per il clima. Il video
3. Draghi: “A voi giovani spetta il compito di trasformare l’Italia”. Il video
4. Brasile, commissione accusa Bolsonaro di crimini contro l’umanità. Il video

SOTTOSCRIVI SUBITO UN
ABBONAMENTO A FORMICHE PLUS

Il mondo di Formiche dove e quando vuoi

ABBONATI SUBITO
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MENU TOP NEWS ABBONATI

Edilizia, Buia: allarme manodopera, servono
265mila unità

Pubblicato il 28/10/2021
Ultima modifica il 28/10/2021 alle ore 12:02

TELEBORSA

"Il PNRR, su un totale di 222 miliardi,
impatta  per  ben 108 miliardi sul
settore delle costruzioni, "possiamo
dire di essere soci al 50% del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza".
Così il Presidente dell'ANCE, Gabriele
Buia, nella sua relazione all'assemblea
annuale dell'associazione nazionale

dei costruttori edili, sottolineando che "il PNRR rappresenta un formidabile
banco di prova per la nostra PA". 

"Una scelta importante - ha aggiunto - che ci rende protagonisti di una nuova
stagione di investimenti nel settore delle costruzioni, tornati a essere,
 nalmente, l'asse portante della crescita italiana". Del resto, dall'inizio della
crisi del 2008, ha proseguito Buia, il settore delle costruzioni è al collasso, con
il 2016 che ha segnato il punto minimo dei livelli produttivi, crollati del 38%.
"Oggi - ha continuato Buia - siamo ancora a -35%". "Aver spento per lungo
tempo il motore del nostro settore è costato a tutta l'economia italiana, non
solo a noi, un prezzo altissimo, in termini di mancata crescita e degrado di
territori e infrastrutture. I ritardi accumulati hanno dimensioni terribili: in 20
anni il nostro PIL è cresciuto solo del 4% contro il 36% della Spagna, il 27%
della Francia e il 26% della Germania".

Dopo anni di sacri ci, delusioni e promesse vane - ha detto - ci troviamo di
fronte alla prospettiva concreta di un percorso di crescita. Ma per arrivare al
traguardo è necessario l'impegno di tutti, remando nella stessa direzione".
"Dobbiamo essere pronti a questa importante s da - ha aggiunto - e per farlo
occorre fare squadra".

Al settore edile "servono almeno 265 mila unità tra operai, impiegati,
professionisti e tecnici specializzati, da immettere velocemente nel settore se
non vogliamo fermare i cantieri", dice Buia lanciando l'allarme sulla carenza di
manodopera per il comparto per la realizzazione delle opere previste dal
PNRR. Altro alert riguarda il rialzo dei prezzi delle materie prime, con l'acciaio
aumentato del 243%, l'energia del 225% e le plastiche del 100%. "Se i prezzi
aumentano a livello mondiale - ha aggiunto Buia - non è certo colpa delle
imprese. Bene quindi che ora si corra ai ripari, ma bisogna prevedere  n da
subito nel nuovo Codice una norma per l'adeguamento automatico dei prezzi,
come avviene in Europa".

 Altre notizie

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

15/10/2021

Edilizia, calano i permessi per
costruire nel 2° trimestre

02/09/2021

Spagna, disoccupazione in
calo di oltre 82mila unità in
agosto

04/10/2021

Trasporti, Anav lancia allarme
carenza autisti autobus

NOTIZIE FINANZA

 28/10/2021

Risparmio, Assoreti: a
settembre raccolta netta pari
a 2,6 miliardi di euro

 28/10/2021

TIM, con FiberCop  bra
ottica ultraveloce a San
Giovanni Valdarno

 28/10/2021

"Buy" per Wynn Resorts

 28/10/2021

"Buy" per Wynn Resorts
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Servizio a cura di 

E' necessaria un proroga del Superbonus 100% a tutto il 2023 altrimenti
"molti degli impegni contrattuali presi non potranno essere rispettati", dice
Buia. "Tanti cantieri, soprattutto quelli più complessi - ha aggiunto -, rischiano
di bloccarsi, con un conseguente aumento del contenzioso". "Il nuovo
incentivo - ha proseguito - permette di ridurre le emissioni di CO2 di circa il
28% in più rispetto al vecchio Ecobonus sul singolo immobile. In meno di un
anno sono stati effettuati interventi su 6mila condomini contro mille in sei
anni".
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MENU TOP NEWS ABBONATI

Giovannini: "in prossimi 10 anni rapporto
investimenti/PIL sopra 3%"

Pubblicato il 28/10/2021
Ultima modifica il 28/10/2021 alle ore 14:49

TELEBORSA

Per le infrastrutture, "i prossimi 10
anni i l  rapporto tra investimenti
pubblici e PIL sarà sopra il 3%, un
dato che non vedevamo da anni". Lo ha
detto il Ministro per le Infrastrutture e
l a  M o b i l i t à  s o s t e n i b i l i ,  Enrico
Giovannini, all'assemblea annuale
dell'ANCE. "Non stiamo parlando solo

del 2021-2026 - ha aggiunto - ma anche della seconda parte del decennio in
cui non ci sarà uno svuotamento degli investimenti".

"Credo che sarà una Legge di Bilancio espansiva", ha aggiunto. "Le linee sulle
quali ci stiamo muovendo contengono investimenti di cui questo paese ha
parlato per molti anni. Una manovra ad ampio spettro".

"Una manovra - prosegue Giovannini parlando a margine dell'assemblea - che
vedrà un forte impegno per tarare il tasso degli investimenti pubblici oltre il
3% lordo del PIL per molti anni". "Un progetto di trasformazione del Paese -
ha concluso - che durerà per 10 anni e non soli per i cinque previsti dal PNRR".

Quanto allo strumento del commissariamento "è uno strumento che dà un
impulso importante per lo sblocco delle opere. E' uno strumento - ha detto -
che non risolve tutti i problemi ma che dà un impulso importante. Abbiamo
indicato 21 cantieri da fare entro quest'anno, di cui 19 sono confermati in
termini di consegna lavoro entro la  ne dell'anno".

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

25/10/2021

Giovannini: stimiamo
rapporto investimenti
pubblici/PIL superiore al 3%

17/09/2021

Tpl, Giovannini: nei prossimi
giorni incontri con prefetti e
sindacati

28/09/2021

Petrolio, Opec stima forte
crescita domanda nei
prossimi anni

NOTIZIE FINANZA

 28/10/2021

Enel, operazione di consent
solicitation su bond ibrido da
900 milioni

 28/10/2021

Andamento cambio
Euro/Dollaro USA del
28/10/2021, ore 15.40

 28/10/2021

Intesa Sanpaolo sostiene la
mostra “Oltre il Ghetto.
Dentro&Fuori”

 28/10/2021

Seduta positiva a New York
dopo solide trimestrali
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MENU TOP NEWS ABBONATI

RFI, Fiorani: progetti PNRR per 22 miliardi
conclusi entro gennaio

Pubblicato il 28/10/2021
Ultima modifica il 28/10/2021 alle ore 16:44

TELEBORSA

"Abbiamo nel paniere 22 miliardi di
progetti da realizzare di tutti i tagli,
così da ingaggiare il  mondo delle
costruzioni a tutti i livelli". Lo ha detto
l’Amministratrice delegata di Rete
Ferroviaria Italiana Vera Fiorani in un
intervento all ’Assemblea pubblica
dell'ANCE, secondo quanto riferisce FS

News, il portale di informazione del Gruppo FS Italiane. 

"In questo momento sono in atto le progettazioni, con progetti che tra
dicembre e gennaio saranno completamente terminati”, ha sottolineato
Fiorani, spiegando che poi partiranno le procedure autorizzative e, a seguire,
si inizierà a "mettere sul mercato i lavori da realizzare" con "un portafoglio
variegato" di progetti grandi dimensioni ed anche medio-piccole.

"La mobilitazione sarà generale e complessiva, e si concentrerà molto
sull’anno prossimo, che sarà l’anno clou”, ha sottolineato l'Ad di RFI, ponendo
l’accento sulla grande opportunità che si presenterà di coinvolgere l’intera
classe imprenditoriale.

Durante la tavola rotonda moderata da Enrico Mentana, Fiorani ha accennato
all’esigenza di uno spazio economico adeguato per gestire ogni imprevisto
possa presentarsi, perché "una litigiosità con gli appaltatori non possiamo
permettercela" ed occorre rispettare tempi e obiettivi del PNRR. 

La manager ha poi ricordato "abbiamo una variabile molto rilevante che sono
i tempi, con scadenze che cercheremo di rispettare tutti insieme". Rispetto a
questo - ha detto - "la stazione appaltante RFI sente fortemente il peso delle
scadenze" ma occorre "affrontare con ogni soggetto interessato le eventuali
criticità che si presenteranno nel corso di questo complesso iter, motivo per
cui le cabine di regia che si susseguiranno dovranno mantenere questo tipo di
approccio".

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

26/09/2021

Abruzzo Economy Summit,
l'Ad di RFI Vera Fiorani parla
delle opere prioritarie nel
PNRR

19/10/2021

RFI, Fiorani: progetti per 12
miliardi chiusi entro gennaio

18/09/2021

RFI, Fiorani al Congresso
Andaf. Infrastrutture
ferroviarie volano per la
sostenibilità

NOTIZIE FINANZA

 28/10/2021

Turismo, Sica
(commercialisti): il rilancio di
Napoli passa per la ripresa
del settore

 28/10/2021

Decolla Ford Motor dopo la
revisione al rialzo della
guidance

 28/10/2021

Campari, Berenberg rivede il
prezzo obiettivo

 28/10/2021

ERG, closing dell'acquisto di
un portafoglio rinnovabile in
Francia
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ERROR:
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2017-v1 -
The
remote
server
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an error:
(403)
Forbidden.

(Teleborsa) - "Il PNRR, su un totale di 222 miliardi, impatta per ben 108
miliardi sul settore delle costruzioni, "possiamo dire di essere soci al 50%
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Così il Presidente dell'ANCE,
Gabriele Buia, nella sua relazione all'assemblea annuale dell'associazione
nazionale dei costruttori edili, sottolineando che "il PNRR rappresenta un
formidabile banco di prova per la nostra PA". 

"Una scelta importante - ha aggiunto - che ci rende protagonisti di una
nuova stagione di investimenti nel settore delle costruzioni, tornati a
essere, finalmente, l'asse portante della crescita italiana". Del resto,
dall'inizio della crisi del 2008, ha proseguito Buia, il settore delle
costruzioni è al collasso, con il 2016 che ha segnato il punto minimo dei
livelli produttivi, crollati del 38%. "Oggi - ha continuato Buia - siamo
ancora a -35%". "Aver spento per lungo tempo il motore del nostro
settore è costato a tutta l'economia italiana, non solo a noi, un prezzo
altissimo, in termini di mancata crescita e degrado di territori e
infrastrutture. I ritardi accumulati hanno dimensioni terribili: in 20 anni il
nostro PIL è cresciuto solo del 4% contro il 36% della Spagna, il 27% della
Francia e il 26% della Germania".

Edilizia, Buia:
allarme
manodopera,
servono 265mila
unità
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Dopo anni di sacrifici, delusioni e promesse vane - ha detto - ci troviamo
di fronte alla prospettiva concreta di un percorso di crescita. Ma per
arrivare al traguardo è necessario l'impegno di tutti, remando nella stessa
direzione". "Dobbiamo essere pronti a questa importante sfida - ha
aggiunto - e per farlo occorre fare squadra".

Al settore edile "servono almeno 265 mila unità tra operai, impiegati,
professionisti e tecnici specializzati, da immettere velocemente nel
settore se non vogliamo fermare i cantieri", dice Buia lanciando l'allarme
sulla carenza di manodopera per il comparto per la realizzazione delle
opere previste dal PNRR. Altro alert riguarda il rialzo dei prezzi delle
materie prime, con l'acciaio aumentato del 243%, l'energia del 225% e le
plastiche del 100%. "Se i prezzi aumentano a livello mondiale - ha
aggiunto Buia - non è certo colpa delle imprese. Bene quindi che ora si
corra ai ripari, ma bisogna prevedere fin da subito nel nuovo Codice una
norma per l'adeguamento automatico dei prezzi, come avviene in
Europa".

E' necessaria un proroga del Superbonus 100% a tutto il 2023 altrimenti
"molti degli impegni contrattuali presi non potranno essere rispettati",
dice Buia. "Tanti cantieri, soprattutto quelli più complessi - ha aggiunto -,
rischiano di bloccarsi, con un conseguente aumento del contenzioso". "Il
nuovo incentivo - ha proseguito - permette di ridurre le emissioni di CO2
di circa il 28% in più rispetto al vecchio Ecobonus sul singolo immobile. In
meno di un anno sono stati effettuati interventi su 6mila condomini
contro mille in sei anni".

la Repubblica

Cuneo:padre e figlio muoiono di Covid a sette ore di distanza l'uno
dall'altro

* dato di chiusura della sessione predecente
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(Teleborsa) - Per le infrastrutture, "i prossimi 10 anni il rapporto tra
investimenti pubblici e PIL sarà sopra il 3%, un dato che non vedevamo da
anni". Lo ha detto il Ministro per le Infrastrutture e la Mobilità sostenibili,
Enrico Giovannini, all'assemblea annuale dell'ANCE. "Non stiamo
parlando solo del 2021-2026 - ha aggiunto - ma anche della seconda
parte del decennio in cui non ci sarà uno svuotamento degli
investimenti".

"Credo che sarà una Legge di Bilancio espansiva", ha aggiunto. "Le linee
sulle quali ci stiamo muovendo contengono investimenti di cui questo
paese ha parlato per molti anni. Una manovra ad ampio spettro".

"Una manovra - prosegue Giovannini parlando a margine dell'assemblea -
che vedrà un forte impegno per tarare il tasso degli investimenti pubblici
oltre il 3% lordo del PIL per molti anni". "Un progetto di trasformazione
del Paese - ha concluso - che durerà per 10 anni e non soli per i cinque
previsti dal PNRR".

Quanto allo strumento del commissariamento "è uno strumento che dà un

Giovannini: "in
prossimi 10 anni
rapporto
investimenti/PIL
sopra 3%"
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impulso importante per lo sblocco delle opere. E' uno strumento - ha
detto - che non risolve tutti i problemi ma che dà un impulso importante.
Abbiamo indicato 21 cantieri da fare entro quest'anno, di cui 19 sono
confermati in termini di consegna lavoro entro la fine dell'anno".

Contenuti Sponsorizzati

Contenuti Sponsorizzati

la Repubblica
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* dato di chiusura della sessione predecente
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ERROR:
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Forbidden.

(Teleborsa) - "Abbiamo nel paniere 22 miliardi di progetti da realizzare di
tutti i tagli, così da ingaggiare il mondo delle costruzioni a tutti i livelli". Lo
ha detto l’Amministratrice delegata di Rete Ferroviaria Italiana Vera
Fiorani in un intervento all’Assemblea pubblica dell'ANCE, secondo
quanto riferisce FS News, il portale di informazione del Gruppo FS Italiane.

"In questo momento sono in atto le progettazioni, con progetti che tra
dicembre e gennaio saranno completamente terminati”, ha sottolineato
Fiorani, spiegando che poi partiranno le procedure autorizzative e, a
seguire, si inizierà a "mettere sul mercato i lavori da realizzare" con "un
portafoglio variegato" di progetti grandi dimensioni ed anche medio-
piccole.

"La mobilitazione sarà generale e complessiva, e si concentrerà molto
sull’anno prossimo, che sarà l’anno clou”, ha sottolineato l'Ad di RFI,
ponendo l’accento sulla grande opportunità che si presenterà di
coinvolgere l’intera classe imprenditoriale.

Durante la tavola rotonda moderata da Enrico Mentana, Fiorani ha
accennato all’esigenza di uno spazio economico adeguato per gestire
ogni imprevisto possa presentarsi, perché "una litigiosità con gli
appaltatori non possiamo permettercela" ed occorre rispettare tempi e

RFI, Fiorani:
progetti PNRR
per 22 miliardi
conclusi entro
gennaio
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obiettivi del PNRR. 

La manager ha poi ricordato "abbiamo una variabile molto rilevante che
sono i tempi, con scadenze che cercheremo di rispettare tutti insieme".
Rispetto a questo - ha detto - "la stazione appaltante RFI sente
fortemente il peso delle scadenze" ma occorre "affrontare con ogni
soggetto interessato le eventuali criticità che si presenteranno nel corso di
questo complesso iter, motivo per cui le cabine di regia che si
susseguiranno dovranno mantenere questo tipo di approccio".

Contenuti Sponsorizzati

la Repubblica

Covid, 3783: la falsa notizia dei morti in Italia

Pupa

Prova gratis il fondotinta Wonder
Me di Pupa

Salute

Scompenso cardiaco, cambia la
gestione del paziente

* dato di chiusura della sessione predecente
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 ABBONATI  ACCEDI   

Edilizia, Buia: allarme manodopera, servono 265mila unità

3 Minuti di Lettura

Giovedì 28 Ottobre 2021, 13:00

(Teleborsa) - "Il PNRR, su un totale di 222 miliardi,
impatta per ben 108 miliardi sul settore delle costruzioni,
"possiamo dire di essere soci al 50% del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza". Così il Presidente dell'ANCE,
Gabriele Buia, nella sua relazione all'assemblea annuale
dell'associazione nazionale dei costruttori edili,
sottolineando che "il PNRR rappresenta un formidabile
banco di prova per la nostra PA".

"Una scelta importante - ha aggiunto - che ci rende
protagonisti di una nuova stagione di investimenti nel
settore delle costruzioni, tornati a essere, finalmente, l'asse
portante della crescita italiana". Del resto, dall'inizio della
crisi del 2008, ha proseguito Buia, il settore delle
costruzioni è al collasso, con il 2016 che ha segnato il
punto minimo dei livelli produttivi, crollati del 38%. "Oggi
- ha continuato Buia - siamo ancora a -35%". "Aver spento
per lungo tempo il motore del nostro settore è costato a
tutta l'economia italiana, non solo a noi, un prezzo
altissimo, in termini di mancata crescita e degrado di
territori e infrastrutture. I ritardi accumulati hanno
dimensioni terribili: in 20 anni il nostro PIL è cresciuto
solo del 4% contro il 36% della Spagna, il 27% della Francia
e il 26% della Germania".

Dopo anni di sacrifici, delusioni e promesse vane - ha
detto - ci troviamo di fronte alla prospettiva concreta di
un percorso di crescita. Ma per arrivare al traguardo è
necessario l'impegno di tutti, remando nella stessa
direzione". "Dobbiamo essere pronti a questa importante
sfida - ha aggiunto - e per farlo occorre fare squadra".

Al settore edile "servono almeno 265 mila unità tra operai,
impiegati, professionisti e tecnici specializzati, da
immettere velocemente nel settore se non vogliamo
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fermare i cantieri", dice Buia lanciando l'allarme sulla
carenza di manodopera per il comparto per la
realizzazione delle opere previste dal PNRR. Altro alert
riguarda il rialzo dei prezzi delle materie prime, con
l'acciaio aumentato del 243%, l'energia del 225% e le
plastiche del 100%. "Se i prezzi aumentano a livello
mondiale - ha aggiunto Buia - non è certo colpa delle
imprese. Bene quindi che ora si corra ai ripari, ma bisogna
prevedere fin da subito nel nuovo Codice una norma per
l'adeguamento automatico dei prezzi, come avviene in
Europa".

E' necessaria un proroga del Superbonus 100% a tutto il
2023 altrimenti "molti degli impegni contrattuali presi non
potranno essere rispettati", dice Buia. "Tanti cantieri,
soprattutto quelli più complessi - ha aggiunto -, rischiano
di bloccarsi, con un conseguente aumento del
contenzioso". "Il nuovo incentivo - ha proseguito -
permette di ridurre le emissioni di CO2 di circa il 28% in
più rispetto al vecchio Ecobonus sul singolo immobile. In
meno di un anno sono stati effettuati interventi su 6mila
condomini contro mille in sei anni".
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 ABBONATI  ACCEDI   

Giovannini: "in prossimi 10 anni rapporto investimenti/PIL
sopra 3%"

2 Minuti di Lettura

Giovedì 28 Ottobre 2021, 15:00

(Teleborsa) - Per le infrastrutture, "i prossimi 10 anni il
rapporto tra investimenti pubblici e PIL sarà sopra il 3%,
un dato che non vedevamo da anni". Lo ha detto il
Ministro per le Infrastrutture e la Mobilità sostenibili,
Enrico Giovannini, all'assemblea annuale dell'ANCE. "Non
stiamo parlando solo del 2021-2026 - ha aggiunto - ma
anche della seconda parte del decennio in cui non ci sarà
uno svuotamento degli investimenti".

"Credo che sarà una Legge di Bilancio espansiva", ha
aggiunto. "Le linee sulle quali ci stiamo muovendo
contengono investimenti di cui questo paese ha parlato
per molti anni. Una manovra ad ampio spettro".

"Una manovra - prosegue Giovannini parlando a margine
dell'assemblea - che vedrà un forte impegno per tarare il
tasso degli investimenti pubblici oltre il 3% lordo del PIL
per molti anni". "Un progetto di trasformazione del Paese
- ha concluso - che durerà per 10 anni e non soli per i
cinque previsti dal PNRR".

Quanto allo strumento del commissariamento "è uno
strumento che dà un impulso importante per lo sblocco
delle opere. E' uno strumento - ha detto - che non risolve
tutti i problemi ma che dà un impulso importante.
Abbiamo indicato 21 cantieri da fare entro quest'anno, di
cui 19 sono confermati in termini di consegna lavoro
entro la fine dell'anno".
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 ABBONATI  ACCEDI   

RFI, Fiorani: progetti PNRR per 22 miliardi conclusi entro
gennaio

2 Minuti di Lettura

Giovedì 28 Ottobre 2021, 17:00

(Teleborsa) - "Abbiamo nel paniere 22 miliardi di progetti
da realizzare di tutti i tagli, così da ingaggiare il mondo
delle costruzioni a tutti i livelli". Lo ha detto
l'Amministratrice delegata di Rete Ferroviaria Italiana
Vera Fiorani in un intervento all'Assemblea pubblica
dell'ANCE, secondo quanto riferisce FS News, il portale di
informazione del Gruppo FS Italiane.

"In questo momento sono in atto le progettazioni, con
progetti che tra dicembre e gennaio saranno
completamente terminati", ha sottolineato Fiorani,
spiegando che poi partiranno le procedure autorizzative
e, a seguire, si inizierà a "mettere sul mercato i lavori da
realizzare" con "un portafoglio variegato" di progetti
grandi dimensioni ed anche medio-piccole.

"La mobilitazione sarà generale e complessiva, e si
concentrerà molto sull'anno prossimo, che sarà l'anno
clou", ha sottolineato l'Ad di RFI, ponendo l'accento sulla
grande opportunità che si presenterà di coinvolgere
l'intera classe imprenditoriale.

Durante la tavola rotonda moderata da Enrico Mentana,
Fiorani ha accennato all'esigenza di uno spazio
economico adeguato per gestire ogni imprevisto possa
presentarsi, perché "una litigiosità con gli appaltatori non
possiamo permettercela" ed occorre rispettare tempi e
obiettivi del PNRR.

La manager ha poi ricordato "abbiamo una variabile
molto rilevante che sono i tempi, con scadenze che
cercheremo di rispettare tutti insieme". Rispetto a questo -
ha detto - "la stazione appaltante RFI sente fortemente il
peso delle scadenze" ma occorre "affrontare con ogni
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soggetto interessato le eventuali criticità che si
presenteranno nel corso di questo complesso iter, motivo
per cui le cabine di regia che si susseguiranno dovranno
mantenere questo tipo di approccio".
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di Lorenzo De Cicco
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NEWS TUTTE LE NEWS INDIETRO

   0 VOTI

Un'urgenza da affrontare "e' la scarsita' di
manodopera e di figure professionali
necessarie per realizzare le opere del Pnrr.
Abbiamo calcolato un fabbisogno di almeno
265.000 unita' tra operai, impiega ,
professionis  e tecnici specializza , da
imme ere velocemente nel se ore se non
vogliamo fermare i can eri".

Lo ha de o il presidente dell'Ance, Gabriele Buia, nel corso dell'assemblea dell'Associazione. "Il Pnrr
rappresenta finalmente la svolta a esa. Dei 222 miliardi a disposizione, infa , ben 108 impa ano sul
se ore delle costruzioni. Possiamo dire di essere soci al 50% del Pnrr. Una scelta importante ‐ ha
proseguito ‐ che ci rende protagonis  di una nuova stagione di inves men  nel se ore delle costruzioni,
torna  ad essere, finalmente l'asse portante della crescita italiana. Non piu' zavorra, ma volano di crescita
e occupazione. Siamo quindi chiama  a svolgere un ruolo determinante per la ripresa del nostro Paese.
Siamo pron  a farlo con la determinazione, la responsabilita' e l'orgoglio di chi ha a cuore lo sviluppo e il
benessere della colle vita'".
A proposito del Superbonus 110%, Buia ha so olineato che si tra a della "piu' potente misura di crescita
e sviluppo sostenibile pensata in questa legislatura e sostenuta, una volta tanto, da tu e le forze
poli che, maggioranza e opposizione". Tu avia "senza una conferma degli a uali incen vi a tu o il 2023
mol  impegni contra uali presi non potranno essere rispe a . Tan  can eri, sopra u o quelli piu'
complessi dei condomini, rischiano di bloccarsi, con un conseguente aumento del contenzioso". "Ne' mi
pare opportuno contestare gli indubbi benefici del Superbonus ‐ ha proseguito ‐ Il nuovo incen vo
perme e, infa , di ridurre le emissioni di CO2 di circa il 28% in piu' rispe o al vecchio Ecobonus sul
singolo immobile. In meno di un anno sono sta  effe ua  interven  su 6.000 condomini contro 1.000
in sei anni".
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Buia (Ance): per il Pnrr fabbisogno di almeno 265 mila
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Il presidente dell'associazione: dei 222 miliardi a disposizione, ben 108 impa ano sul se ore delle costruzioni. Confermare il
Superbonus a tu o il 2023
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Giovannini (Mims): la crescita non è un rimbalzo congiunturale
Quasi il 50% dei fondi del Pnrr riguarda il settore delle costruzioni, che torna “volano di crescita e occupazione”, ha

sottolineato il presidente dell’Ance, Gabriele Buia all'assemblea. Ci sono però problemi da affrontare
nell’implementazione: l’inefficienza della pa, la scarsa manodopera, la risposta del mondo creditizio, l’inflazione delle

materie prime, il problema del fisco e della legalità
di Silvia Valente

 tempo di lettura 3 min

ITALIA

Dei 222 miliardi del Pnrr
b e n  1 0 8  h a n n o  u n
impat to  su l  se t tore  de l l e
costruzioni, “possiamo quindi
dire di esservi soci al 50%”, ha
commentato i l  pres idente
dell'Ance, Gabriele Buia, nel
corso dell'annuale assemblea
del l 'assoc iaz ione .  Questa

ripartizione è “una scelta importante” perché rende il settore delle costruzioni “protagonista di
una nuova stagione di investimenti” come “asse portante della crescita italiana”. Dunque “non
più zavorra, ma volano di crescita e occupazione: siamo pronti”.

La deputata della Lega, Benedetta Fiorini, segretario della commissione attività produttive, ha
dichiarato a margine dell’assemblea Ance che “stiamo lavorando a misure che aiutino
l’occupazione e incentivino l’imprenditoria”, per una crescita solida e costante di “questo
comparto fondamentale per tutta l’economia del Paese e di tutta la filiera”.

Resta, infatti, necessario, ha precisato Buia, “l’impegno di tutti come squadra”, in particolare
“senza efficienza della pubblica amministrazione non ci può proprio essere crescita”. Il Piano
sarà, infatti, un “formidabile banco di prova per tutta la nostra amministrazione” in particolare
quella sul territorio a cui spetta la gestione vera e propria delle risorse. La macchina pubblica
ha già però cominciato a ripartire e Buia riporta l’esempio del Superbonus 110%: la “più
potente misura di crescita e sviluppo sostenibile pensata in questa legislatura e sostenuta, una
volta tanto, da tutte le forze politiche, maggioranza e opposizione”. Questo perché sono
“indubbi i suoi benefici”, dato che riesce a ridurre le emissioni di circa il 28% in più rispetto al
precedente Ecobonus, sul singolo immobile. Tuttavia, ha ammonito Buia, senza la proroga di
tali incentivi a tutto il 2023 “molti impegni contrattuali non potranno rispettarsi, soprattutto
quelli più complessi dei condomini”.

Il presidente Buia si è poi soffermato sulle emergenze da affrontare sempre nell’ottica
dell’implementazione effettiva del Pnrr. La prima è la “scarsità di manodopera e di figure
professionali necessarie”: il fabbisogno del settore per non fermare i cantieri è di “almeno 265
mila unità tra operai, impiegati, professionisti e tecnici specializzati”. E nondimeno vanno
acquisite “nuove professionalità per riaccendere il motore dell’efficienca della pa”.  

La “grande capacità di resistenza e resilienza delle nostre imprese” deve essere accompagnata

 / Italia / Giovannini ﴾Mims﴿: la crescita non è un rimbalzo congiunturale
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da “un’adeguata risposta del mondo creditizio”, perché tessuto produttivo e banche “non sono
due controparti ma componenti dello stesso ingranaggio”. Le norme europee su esposizione
finanziaria e default sono concepite, ha denunciato Buia, “in un'ottica distruttiva e
penalizzante”, il Governo dovrebbe quindi sostenere la decisione della Commissione Ue di
posticipare l'entrata in vigore delle norme e lavori per frenarne l'attuazione”.

Un altro problema è “l’aumento smisurato” del costo delle materie prime e di conseguenza la
difficoltà di reperirle. Nello specifico, l'acciaio è aumentato del 243%, l'energia del 225%, le
plastiche del 100%. Per cui si rende necessaria “un'estensione della misura per i lavori pubblici
e spazio per il mercato privato consentendo, comunque e in ogni caso, alle imprese di poter
negoziare tempi e condizioni per le esecuzioni nei lavori”, che Buia auspica si trovi già nella
nuova legge di bilancio. “Non dobbiamo”, usando le parole dell’amministratrice delegata di
Rete ferroviaria italiana, Vera Fiorani, “morire di controlli” ma usare la cabina di regia del Piano
proprio per “aggiustare e supportare le possibilità criticità in corsa”.

Non bisogna assolutamente “abbassare la guardia sulla legalità”, però non si devono neanche
“addossare tutte le responsabilità esclusivamente sulle imprese”. Si deve anzi, ha precisato
Buia, combattere insieme il malaffare, “snellendo le procedure, rimuovendo i centri di potere e
accorciando la filiera decisionale”.

Il fisco “da clava punitiva” si deve trasformare in “leva di sviluppo”. La riforma del catasto, ad
esempio, non “può essere il pretesto per aumentare le tasse sulla casa” ma deve essere
“l’occasione per favorire gli edifici meno energivori e più sicuri”, un modo nuovo di
promuovere la sostenibilità secondo Buia. Il costo del lavoro poi deve essere ridotto, sia
perché ad oggi “noi paghiamo tre un lavoratore e lui prende uno” sia per contrastare
apertamente il lavoro sommerso e il dumping contrattuale.

Il treno del Pnrr può essere utilizzato dall’Italia “per accelerare processi di cambiamento e di
spesa che erano incagliati da anni”, ma non deve assolutamente essere, ha puntualizzato Buia,
“la carrozza di Cenerentola che a Mezzanotte torna a essere una zucca”.

Il ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha però
rassicurato su questo punto: l’attuale crescita non è un rimbalzo congiunturale e dopo il 2026
“non ci sarà uno svuotamento degli investimenti”. I fondi europei “configurano dieci anni di
trasformazione nel nostro Paese, con un rapporto tra investimenti pubblici e Pil che tornerà ai
livelli del 2008, superando sistematicamente il 3%”. La legge di bilancio, come annunciato
nella Nadef, è espansiva, quindi, il numero uno del Mims ha invitato “a dare spazio a tutti i
diversi aspetti di questa manovra, non concentrandosi solo su alcuni aspetti come la quota
102 ma soffermandosi anche su temi più oscuri come l'importnate corridoio adriatico per le
ferrovie”. Per lui Giovannini ha chiuso i lavori dell’Assemblea richiamando quelli che secondo
lui devono essere le linee guida nel processo attuattivo del Pnrr: la qualità della pa, dei
progetti e del sistema produttivo, ma anche il dialogo multilaterale e la filosofia del continuo
aggiustamento in corsa. ﴾riproduzione riservata﴿
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ECONOMIA

Assemble annuale

Condividi 1

Ance, il presidente Buia:
l'edilizia "socia al 50% del Pnrr"
L'associazione costruttori: travolti dallo tsunami pandemia, pronti a
ripartire. Dei 222 miliardi del Pnrr, 108 impattano sul settore ma manca
manodopera e le materie prime sono rincarate anche più del 200%

28 ottobre 2021

"Dall'inizio della crisi del 2008, siamo stati
travolti da uno tsunami che ci ha portato, nel
2016, a un crollo complessivo del 38%. Oggi
siamo ancora a - 35%. E adesso occorre
risalire la cima rapidamente se vogliamo
tornare in soli 3 anni ai livelli pre crisi". E'
l'obiettivo che indica il presidente dell'Ance,
Gabriele Buia, nella relazione all'assemblea
annuale dell'associazione, "ma le regole del
gioco devono essere fortemente rinnovate
sia dal punto di vista della politica industriale
di settore che da quello finanziario e fiscale",
sottolinea.

"Abbiamo appena cominciato a risalire la
china. Le occasioni ci sono. Il Pnrr prevede la
realizzazione di centinaia di interventi di tutti i
livelli: grandi infrastrutture, manutenzione,
messa in sicurezza di città e territori", afferma
Buia, nella relazione all'assemblea annuale.

"Opere che possono essere affidate ognuna in base al proprio grado di complessità e di specificità
senza accorpamenti forzosi. Quelli - avverte - che rischiano di snaturare il mercato, di svilire
competenze e di impedire la crescita delle imprese".

 Il Pnrr, su un totale di 222 miliardi, impatta per ben 108 miliardi sul settore delle costruzioni:
"possiamo dire di essere soci al 50% del Pnrr" aggiunge il presidente dell'Ance,  "Una scelta
importante che ci rende protagonisti di una nuova stagione di investimenti nel settore delle
costruzioni, tornati a essere, finalmente, l'asse portante della crescita italiana".

"Aver spento per lungo tempo il motore del nostro settore è costato a tutta l'economia italiana, non
solo a noi, un prezzo altissimo, in termini di mancata crescita e degrado di territori e infrastrutture. I
ritardi accumulati hanno dimensioni terribili: in 20 anni il nostro Pil è cresciuto solo del 4% contro il
36% della Spagna, il 27% della Francia e il 26% della Germania", ricorda Buia. E adesso, "se non
vogliamo pregiudicare le opere del Pnrr bisogna far fronte all'aumento smisurato del costo delle
materie prime e alla loro carenza. Un fenomeno che Ance segnala da un anno".

L'Ance segnala che il costo dell'acciaio ha subito negli ultimi mesi un'impennata di prezzo del 243%, le
plastiche sono aumentate del 100%, l'energia del 225 per cento. Altra urgenza da affrontare per i
costruttori è la scarsità di manodopera e di figure professionali, con un fabbisogno di almeno
265mila unità tra operai, professionisti e tecnici specializzati.

Serve, inoltre, "la proroga al 2023 per il superbonus del 110%, compresi gli incentivi per la
demolizione e ricostruzione, e almeno al 2022 per tutti gli altri bonus edilizi', chiede l'Ance tramite il
suo presidente Gabriele Buia, che si riferisce alla legge di Bilancio cui sta lavorando in queste ore il
governo: "Serve chiarezza sulla durata e la modalità di utilizzo di tutti i bonus edilizi. Dobbiamo poter
programmare gli interventi".

In un solo anno, ha ricordato Buia, "sono stati effettuati interventi su 6mila condomini contro i mille
effettuati in sei anni di ecobonus al 65%. Rispetto al vecchio ecobonus, il 110% 'permette di ridurre le
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emissioni di Co2 di circa il 28% in più sul singolo immobile". 

Serve quindi una soluzione per far fronte al caro materiali e la riduzione del cuneo fiscale: "Ridurre il
costo del lavoro in edilizia è necessario per contrastare il dumping contrattuale e favorire l'assunzione
dei giovani', ha spiegato Buia. Ma "sul tema della sicurezza non possono esserci ambiguità. I morti
sul lavoro sono una ferita inaccettabile per il Paese e per ognuno di noi. La sicurezza non può essere
un optional, ma deve essere un diritto/dovere per tutti", dice il presidente Ance.

"Come settore tanto è stato fatto con risultati importanti in termini di prevenzione e di formazione,
ma ancora non basta - sottolinea Buia -  Mi rivolgo quindi alle organizzazioni sindacali: siamo pronti
ad accogliere proposte e a valutare insieme nuove soluzioni e processi per rendere ancora più sicuri i
nostri cantieri". 

"Qualunque accordo in tal senso - dice Buia - deve coinvolgere imprese, lavoratori e istituzioni,
nessuno escluso. La battaglia contro gli infortuni si vince solo in tre, diffondendo la cultura della
sicurezza e promuovendo la formazione, insieme a scuole e Università, non certo introducendo
ulteriori sanzioni o patenti. Per questo proponiamo un Patto di cantiere nel quale imprese e
lavoratori si impegnano ad adottare comportamenti adeguati e a seguire scrupolosamente le misure
di prevenzione con la collaborazione delle istituzioni, degli organismi di controllo e degli enti bilaterali
di settore", è la proposta del presidente dell'Ance Gabriele Buia.
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"Dopo anni di sacrifici, delusioni e promesse vane finalmente ci troviamo di fronte
la prospettiva concreta di un percorso di crescita. Ma per arrivare al traguardo
è necessario l'impegno di tutti, occorre fare squadra". Lo ha detto il
presidente dell'Associazione nazionale costruttori edili, Gabriele Buia. "La
pandemia ci ha colpito duramente, non solo perché in Italia è arrivata prima,
ma perché ha messo in evidenza il nostro immobilismo".

ANCE

I PIÙ VISTI DI ECONOMIA

1. Manovra, verso stop al
cashback: sarà cancellato nel
2022

2. Manovra, le proposte in Cabina
di regia: Quota 102 solo per un
anno, calo del Reddito di
cittadinanza dopo due rifiuti

3. Caro carburanti: l'Ue non trova
l'intesa sulle misure, il gasolio
vola ai massimi dal 2014

4. Picco prezzi energia, Ue: "Non ci
sono elementi che indichino una
discesa" | Carburanti, tariffe alle
stelle

5. Carburanti, gasolio sfonda
quota 1,6 euro al litro: top dal
2014
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Edilizia, Ance: "C'è prospettiva di
crescita, occorre fare squadra"
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Home   Sportello Impresa   Mercato   Siamo pronti! Così i costruttori edili al governo per una ripresa vera...

Sportello Impresa Mercato

Siamo pronti! Così i costruttori edili
al governo per una ripresa vera del
settore
Ecco cosa i costruttori si aspettano dalla legge di bilancio: serve chiarezza sulla durata e le
modalità di utilizzo di tutti i bonus edilizi. Dobbiamo poter programmare gli interventi;
necessaria proroga al 2023 per il Superbonus 110%, compresi gli incentivi per demolizione
e ricostruzione, e almeno al 2022 per tutti gli altri bonus ; caro materiali: soluzione per
sostenere le imprese sia nel mercato delle opere pubbliche che nei lavori privati; appalti:
garantire trasparenza e concorrenza; cuneo fiscale: ridurre costo del lavoro in edilizia per
contrastare dumping contrattuale e favorire assunzioni giovani.

Si è tenuta questa mattina a Roma l’assemblea nazionale Ance 2021. Il presidente dei

Costruttori edili, Gabriele Buia, ha aperto i lavori ricordando che dopo anni di sacrifici,

delusioni e promesse vane finalmente ci si trova di fronte la prospettiva concreta di un

percorso di crescita.

Gabriele Buia, Presidente Ance, all’assemblea 2021 dell’associazione che segna anche la fine del suo mandato
alla guida dei costruttori.

Redazione 28 ottobre 2021
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Aver spento per lungo tempo il motore del nostro settore è costato a tutta

l’economia italiana, non solo a noi, un prezzo altissimo, in termini di mancata crescita

e degrado di territori e infrastrutture – ha continuato Buia. Oggi appare in tutta la sua

evidenza: colpire gli investimenti è stata una scelta suicida per tutti. I ritardi

accumulati hanno dimensioni terribili: in 20 anni il nostro Pil è cresciuto solo

del 4%, contro il 36% della Spagna, il 27% della Francia e il 26% della

Germania. Il Pnrr rappresenta finalmente la svolta attesa. Dei 222 miliardi a

disposizione, infatti, ben 108 impattano sul settore delle costruzioni. Possiamo

dire di essere soci al 50% del Pnrr. Una scelta importante che ci rende protagonisti di

una nuova stagione di investimenti nel settore delle costruzioni, tornati ad essere,

finalmente, l’asse portante della crescita italiana.

Transizione ecologica

Dei 108 miliardi circa il 60% sono destinati alla transizione ecologica. Alcune scelte

importanti per favorire la transizione ecologica si stanno compiendo – ha ricordato

Buia – ma manca ancora una decisa azione di semplificazione. Se non vengono

premiate le imprese che migliorano le loro emissioni, se non escono i decreti per

applicare l’economia circolare nel settore, come si possono raggiungere gli obiettivi

prefissati? Bisogna attivare tutti insieme un percorso di conversione economica

e industriale, senza caricare le imprese di nuovi oneri. La transizione ecologica è

una grande opportunità non solo per prenderci cura del nostro Pianeta e arginare i

gravi effetti dei cambiamenti climatici, ma anche per far lavorare le imprese in opere di

messa in sicurezza di città e territori sempre più colpiti da drammatici eventi

atmosferici.

Mercato ma anche credito

Insieme a un’importante agenzia di rating Ance ha seguito 30.000 imprese di

costruzioni per 3 anni. Dai dati emerge che oggi il livello di rischio è sempre più basso,

il che dimostra una grande capacità di resistenza e resilienza delle nostre

imprese. Due grandi virtù alle quali deve corrispondere un’adeguata risposta del

mondo creditizio. Le norme europee su esposizione finanziaria e default sono

concepite solo in un’ottica distruttiva e penalizzante – ha detto Buia -. Bisogna

cambiare radicalmente approccio e le Istituzioni devono supportarci. Per poter

attivare gli interventi del Pnrr servono maggiori garanzie fideiussorie e credito

adeguato per le imprese. Le norme di Basilea 3 vanno nella direzione opposta,

occorre rivederle. Il Governo sostenga dunque la decisione della Commissione Ue di

posticipare l’entrata in vigore delle norme e lavori per frenarne l’attuazione.

Agire sulle cause per contrastare l’illegalità

Snelliamo le procedure, rimuoviamo centri di potere e accorciamo la filiera decisionale

con responsabilità chiare, trasparenti e molti controlli. E poi ci vogliono norme chiare e

facilmente applicabili per poter aggiudicare e realizzare opere con tempi e costi

certi. Finita l’emergenza del PNRR non dovrà più essere possibile derogare alle regole

e nominare commissari per far partire in tempi rapidi i cantieri, svuotando di fatto

qualsiasi codice. Approviamo, dunque, rapidamente la legge Delega e riscriviamo un

Codice snello, con un regolamento unico.

Carenza di manodopera

edilizia residenziale  efficienza energetica

Enea  finanziamenti  finiture  

formazione  geometri  imprese  

infrastrutture  innovazione  interni  

isolamento termico  laterizio  legno  

Mapei  Milano  noleggio  pavimenti  pmi  

progettazione  progetti  recupero  

restauro  rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  

urbanistica

01building

Edificio salubre
Tutto per progettare, costruire e

vivere in un ambiente sano
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Altra urgenza da affrontare è la scarsità di manodopera e di figure professionali

necessarie per realizzare le opere del Pnrr. Si è calcolato un fabbisogno di almeno

265mila unità, tra operai, impiegati, professionisti e tecnici specializzati, da immettere

velocemente nel settore se non vogliamo fermare i cantieri.

Siamo Pronti ad accogliere migliaia e migliaia di nuovi lavoratori – ha ricordato il

presidente Ance: basta far incontrare la domanda e l’offerta attraverso la

collaborazione tra pubblico e privato. Il Governo sta giustamente ipotizzando la

riduzione del cuneo fiscale/contributivo.

Siamo fortemente convinti che sia necessario. La forbice tra quanto spende

un’impresa e quanto entra in tasca al lavoratore è insostenibile. Noi paghiamo 3 il

lavoratore prende 1. È ora di dare un segnale chiaro per contrastare il lavoro

sommerso e il dumping contrattuale. Continuiamo infatti ad assistere a operatori

dell’edilizia che applicano contratti diversi dal nostro, con gravi conseguenze in fatto di

concorrenza e sicurezza. Se vogliamo che il cantiere sia un luogo più sicuro e

controllato dobbiamo pretendere che tutti rispettino stesse regole e

comportamenti. Ci vuole una presa di posizione chiara del Governo in tal senso.

Un patto di cantiere

Ance ha proposto un “Patto di cantiere” nel quale imprese e lavoratori si impegnano

ad adottare comportamenti adeguati e a seguire scrupolosamente le misure di

prevenzione con la collaborazione delle istituzioni, degli organismi di controllo e degli

enti bilaterali di settore. Ci vuole il contributo di tutti gli operatori e la piena

consapevolezza dell’importanza di prevenire ogni giorno il rischio di infortuni.

Superbonus 110% una misura per tutti

L’attenzione deve essere massima, soprattutto ora, con l’apertura di tanti cantieri

come quelli del Superbonus 110%. La più potente misura di crescita e sviluppo

sostenibile pensata in questa legislatura e sostenuta, una volta tanto, da tutte le forze

politiche, maggioranza e opposizione. Ci sono però dei nodi da sciogliere già nella

Legge di Bilancio per evitare che gli effetti positivi dello strumento siano vanificati.

In particolare per il Superbonus 110% – ha detto Buia – dev’essere chiaro che senza

una conferma degli attuali incentivi a tutto il 2023 molti impegni contrattuali

presi non potranno essere rispettati. Tanti cantieri, soprattutto quelli più complessi

dei condomìni, rischiano di bloccarsi, con un conseguente aumento del

contenzioso. Né mi pare opportuno contestare gli indubbi benefici del Superbonus.

Il nuovo incentivo permette, infatti, di ridurre le emissioni di CO  del 28% in più

rispetto al vecchio Ecobonus sul singolo immobile. In meno di un anno sono stati

effettuati interventi su 6.000 condomini contro 1.000 in sei anni. Certo questa

operazione non è a costo zero.

Ma se è vero che il 40% delle emissioni di CO  proviene dagli immobili allora pare

davvero miope, in un’ottica di transizione ecologica, tagliare misure che vanno in

questa direzione. Occorre poi confermare al 2023 anche gli incentivi previsti per la

demolizione e ricostruzione, unico vero strumento per avere finalmente edifici al top

dell’efficienza energetica e della sicurezza sismica.

Rigenerazione urbana ancora ai blocchi di partenza
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Un altro punto qualificante della relazione di Buia ha riguardato le città. Dagli edifici

dobbiamo arrivare a occuparci concretamente delle città. Abbiamo perso anni a

discutere senza trovare una sintesi. Tutti concordi nel dire che le nostre città sono

ingessate e incapaci di rinnovarsi, nessuno disposto però a mettere in campo

soluzioni concrete per realizzare questo obiettivo.

Le proposte normative che in questi anni sono state avanzate sono la conseguenza

evidente di questo paradosso frutto di una visione condizionata da forti pregiudizi, per

la quale intervenire sulle città è ancora un tabù, anche se il non farlo le condanna al

degrado e all’abbandono.

Non si può intervenire solo davanti al degrado, come alcuni testi normativi continuano

a proporre con una logica puramente emergenziale. Dobbiamo poterlo prevenire con

soluzioni e modelli capaci di evitare che intere parti di città divengano luoghi di

emarginazione sociale.

Chi continua a porre solo vincoli e impedimenti deve dirci come intende contrastare

pragmaticamente il degrado che ormai affligge non solo le periferie, ma anche i centri

storici e le aree comprese nei piani paesaggistici. Dove è impossibile intervenire anche

su edifici privi di valore storico artistico.

Siamo pronti a discutere e a produrre idee per un nuovo modello di città: sostenibile,

inclusivo, dinamico e a misura dei cittadini. Il nostro auspicio è che questa volta il

legislatore sia capace di raccogliere le istanze che provengono da chi vive e lavora

nelle città e ne ha realmente a cuore il destino.

Cosa ci aspettiamo dalla Legge di Bilancio

Serve chiarezza sulla durata e le modalità di utilizzo di tutti i bonus edilizi.

Dobbiamo poter programmare gli interventi. 

Necessaria proroga al 2023 per il Superbonus 110%, compresi gli incentivi

per demolizione e ricostruzione, e almeno al 2022 per tutti gli altri bonus

edilizi.

Caro materiali: soluzione per sostenere le imprese sia nel mercato delle

opere pubbliche che nei lavori privati.

Appalti: garantire trasparenza e concorrenza.

Cuneo fiscale: ridurre costo del lavoro in edilizia per contrastare dumping

contrattuale e favorire assunzioni giovani.

Il ministro Enrico Giovannini: forte l’impegno negli investimenti
pubblici
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TAGS Siamo pronti! Così i costruttori edili al governo per una ripresa vera del settore

Articolo precedente

La città del futuro è biofila, ama la vita

Articolo successivo

Disponibile sul mercato italiano la nuova
gamma carbon neutral 

Il ministro Giovannini ha rassicurato gli imprenditori edili ricordando che per

le infrastrutture nei prossimi 10 anni il rapporto tra investimenti pubblici e

Pil sarà sopra il 3%, un dato che non si vedeva da anni. Non stiamo parlando solo

del 2021-2026 ma anche della seconda parte del decennio in cui non ci sarà uno

svuotamento degli investimenti.
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